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coronavirus: calano i ricoveri ma ci sono altre due vittime 

Meno malati in Intensiva
Liguria verso la zona bianca
Migliorano ancora gli indicatori: nell’Imperiese ieri 160 nuovi casi, 158 nel Savonese

concessioni

Balneari all’attacco
il governo ora
ci dia regole chiare

CRISINERA di Noel Gazzano

La Liguria si trova a un passo alla zona 
bianca. Ad affermarlo è il governatore li-
gure Toti, che precisa: «Il tasso di occupa-
zione delle terapie intensive, nell’ultimo 
report, si attestava all’11%. Ricordo che 
con un tasso di occupazione al 10% si va 
in zona bianca». Il presidente ligure pre-
cisa anche che «in Liguria l’incidenza set-
timanale si attesta a 570 casi ogni 100 mi-

la abitanti, solo due settimane fa il dato 
era di 1.343 casi. Ci auguriamo che, do-
po due anni di lotta, questa sia stata l’ulti-
ma volta in cui il virus è riuscito ad alzare 
la testa. In questi due anni in Liguria i 
morti a causa del virus sono stati 5.055, i 
pazienti  guariti  312.429  e  3  milioni  
364.426 i vaccini somministrati». 

Gli indicatori migliorano ancora: ci so-

no altre due vittime, due uomini di 79 e 
89 anni deceduti il 18 a Sarzana. Sono 
983 i nuovi contagiati, il 12,7% di 8.007 
tamponi effettuati (ieri 9,18%) e i positivi 
totali scendono a 17.799, 642 in meno. I 
nuovi casi sono 160 in Asl1, 158 in Asl2. 
Calano i ricoverati: 491 in Liguria, 2 in me-
no, con 26 casi gravi in terapia intensiva. 
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A
llentare le restrizioni 
per permettere a ita-
liani  e  stranieri  di  
programmare le va-

canze anche a Pasqua. 
La situazione epidemiologi-

ca lo permette e aiuta a vedere 
la fine dell’emergenza. Al mo-
mento è ancora in vigore il su-
per Green Pass che si ottiene 
con la vaccinazione o la guari-
gione e che consente di accede-
re a  ristoranti  (sia all’aperto 
che al chiuso) e per entrare ne-
gli alberghi. 

Per Carlo Scrivano, diretto-
re dell’Unione provinciale al-
bergatori «è importante in que-
sto momento aiutare il  turi-
smo e contrastare la concor-
renza di Paesi come Spagna e 
Grecia, che con una gestione 
più tempestiva delle riapertu-

re stanno raccogliendo più pre-
notazioni dell’Italia. Tutto que-
sto considerato anche che la 
Germania, ad esempio, ha de-
ciso di attendere fino al 20 mar-
zo per avviare il piano, concor-
dato da governo federale e i 
presidenti  dei  land tedeschi,  
per mettere fine e gran parte 
delle restrizioni. Deve essere 
chiaro un passaggio: i turisti, 
in particolare gli stranieri, pre-
notano con largo anticipo le va-
canze. Se non conoscono quali 
sono le regole in vigore in Ita-
lia, per forza di cose, sceglierà 
altre destinazioni e questo dob-
biamo evitarlo ad ogni costo». 

La  progressiva  eliminazio-
ne dell’obbligo del Pass in pri-
mavera non interesserà solo le 
strutture ricettive,  ma anche 
bar e ristoranti. Dal primo apri-
le, una volta che si chiuderà lo 
stato di emergenza, andrà in 
archivio l’obbligo del certifica-
to verde per mangiare e fare la 
colazione all’aperto. «Il netto 

allentamento della morsa del-
la variante Omicron che ha fat-
to impennare il numero dei ca-
si in tutta Europa – commenta 
Carlomaria Balzola, presiden-
te  di  Assoristobar  Alassio  -  
apre uno spiraglio per una ca-
tegoria in affanno non solo per 
la crisi pandemica ma anche 
per i costi energetici. L’Europa 
ha già allentato la morsa su ma-
scherine e  Green  Pass  tanto  
che diversi Paesi hanno già ini-
ziato a revocare le restrizioni. 
Da qui fino alla fine di marzo la 
stragrande maggioranza delle 
nazioni ha annunciato un gra-
duale ritorno alla normalità. 
Ora è giusto che anche l’Italia, 
in tal senso, prenda decisioni 
urgenti  per  favorire  l’arrivo  
dei  turisti  dei  Paesi  europee 
che potranno trascorrere le va-
canze di Pasqua in Italia». «Ab-
biamo bisogno sicuramente di 
lavorare dopo periodo decisa-
mente difficili. Ora dobbiamo 
guardare oltre con fiducia per 
uscire dalla palude della crisi 
pandemica», aggiunge Bruno 
De Blasio, titolare del ristoran-
te Sol Ponente. Quando si par-
la di eliminazione delle restri-
zioni, ci si riferisce anche ad al-
tri tipi di interventi: aumento 
della capienza consentita ne-
gli stadi e nei palasport e, con 
l’estate,  anche nelle  discote-
che. Anche in questo caso sono 
i gestori dei locali notturni a 
chiedere «un atto di coraggio 
da parte del governo». —
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Albergatori e ristoratori della Riviera sono soddisfatti per l’allentamento delle restrizioni

Green pass via il primo aprile
“Così si riparte già a Pasqua”

Tpl annuncia da oggi l’av-
vio di un progressivo ri-
torno  alla  «normalità»  
sulle sue linee savonesi e 
del resto della provincia. 
Le modifiche al servizio 
si erano rese necessarie 
sia a fronte della normati-
va sul  Green Pass,  con 
l’obbligo  vaccinale  per  
gli  over  50,  che  per  la  
complessiva  situazione  
sanitaria.  «Il  migliora-
mento  della  situazione  
ci consente un ripristino 
di molte corse che erano 
state soppresse - spiega-
no dall’azienda la presi-
dente Simona Sacone e 
il direttore generale Gio-
vanni Ferrari Barusso -. 
Per questa settimana so-
no previsti ancora alcuni 
cambiamenti, resi neces-
sari in relazione alle certi-
ficazioni sanitarie richie-
ste per il personale, ma 
auspichiamo un ritorno 
alla piena normalità  in  
tempi brevi». Ritorno al-
la piena normalità, dun-
que, per la linea 7 barra-
to (Savona-La Pace) e la 
litoranea 40 (Finale-An-
dora). Resteranno inve-
ce ancora interessate dal-
le  modifiche le  linee  1  
(La Rusca-Legino 167), 
2 e 2 barrato (Savona ur-
bano), ma anche le linee 
4 (università-via Alessan-
dria),  5  (stazione  
Ffss-San Benedetto), 6 e 
6  barrato  (Porto  Va-
do-via Alessandria),  ol-
tre alle linee 9 (Quilia-
no-Savona piazza Mame-
li)  e  17  (Savona-Stella  
San Bernardo). L.MA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

covid: lieve calo dei ricoveri, stabili le intensive

L’incidenza settimanale è scesa
a 570 casi ogni 100 mila abitanti

nel 2021 fatti 3089 interventi nell’imperiese

Cure domiciliari in espansione
per limitare gli accessi in ospedale

LORENZA RAPINI

Cresce il comparto delle cure 
domiciliari della Asl. E la ten-
denza è destinata ad aumen-
tare ancora, visto che da un 
lato l'Adi (Assistenza domici-
liare integrata) è un modo 
per prendersi cura di pazien-
ti a casa nel loro ambiente, 
senza peraltro intasare ospe-
dali e pronto soccorso, dall'al-
tro è anche il Pnrr a puntare 
su questa modalità di cura, 
stabilendo obiettivi da rag-
giungere. 

I  numeri  dicono  che  nel  
2021 sono state 3089 le cure 
domiciliari somministrate in 

Asl1 (comprese 319 per casi 
di coronavirus) a cui si ag-
giungono 511 interventi pal-
liativi (di cui 24 per Covid). E 
i dati di inizio 2022 sono an-
cora  più  alti,  in  tendenza:  
1127 cure domiciliari a gen-
naio (114 per coronavirus) 
di cui 239 palliative (26 per 
Covid). 

«Gli interventi sono essen-
zialmente  infermieristici  e  
riabilitativi - spiega Roberto 
Castagno,  direttore  del  di-
stretto sanitario di Sanremo 
- Sono impegnati in questa at-
tività circa 11-12 infermieri 
per distretto. Al momento as-
sistiamo circa il 7 o 8% di per-

sone over 65, ma l’obiettivo è 
arrivare al 10%. Servono più 
risorse in ogni caso per au-
mentare, al momento invece 
il servizio è stazionario». Ma 
aumenterà: «E’ uno degli in-
vestimenti fondamentali del 
Pnrr - aggiunge Castagno - 
La casa diventa il primo luo-
go di cura. Il mondo del domi-
cilio è destinato a esplodere, 
per esempio con telemonito-
raggi o teleconsulti». «Avre-
mo davanti uno sviluppo di 
queste cure - prosegue Carlo 
Amoretti,  direttore  del  di-
stretto sanitario di Imperia - 
Spesso ci sono poi anziani so-
li, o con figli distanti. Biso-

gnerà lavorare in futuro an-
che per reti di vicinato. Non 
ci sono infatti soltanto i biso-
gni sanitari, ma anche di mo-
bilità o compagnia: serve un 
supporto per la vita». «Consi-
deriamo anche che la popola-
zione sta invecchiando - chiu-
de Giuseppe Di Diadoro, di-
rettore del distretto sanitario 
di Ventimiglia - e aumentano 

anche i grandi anziani da assi-
stere. Se non viene potenzia-
to questo settore ci trovere-
mo con problemi per i ricove-
ri e per gli accessi al pronto 
soccorso. Importante anche 
l’aiuto dei Comuni con i Servi-
zi sociali. Inoltre abbiamo po-
tenziato le cure palliative al 
domicilio».—
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Lieve calo dei ricoveri in Liguria, stabili le Terapie intensive

trasporti

Tpl riattiva
le corse dei bus
cancellate per
le restrizioni

Albergatori e ristoratori pronti a iniziare la stagione già a Pasqua

L’ANALISI

CORONAVIRUS

«La Liguria si trova a un passo 
dalla zona bianca» dichiara il 
presidente della Regione Gio-
vanni Toti , perché «il tasso di 
occupazione delle terapie in-
tensive, nell’ultimo report di 
venerdì, si attestava all’11%. 
Ricordo che con un tasso di oc-
cupazione al 10% si va in zona 
bianca». «Oggi in Liguria l’inci-
denza settimanale si attesta a 
570 casi ogni 100 mila abitan-
ti, solo due settimane fa il dato 
era di 1343 casi. Ci auguriamo 

che, dopo due anni di  lotta,  
questa sia stata l’ultima volta 
in cui il virus è riuscito ad alza-
re la testa. La battaglia è quasi 
vinta ma non potremmo mai 
dimenticare la sofferenza che 
ci  ha  portato  questa  pande-
mia» dice ancora Toti ringra-
ziando  «medici,  ricercatori,  
operatori sanitari e a tutti colo-
ro che si impegnano e lavora-
no ogni giorno per uscire defi-
nitivamente  dall'emergenza  
sanitaria». 

E ricorda che «il 20 febbraio 
2020 a Codogno, in Lombar-
dia, venne identificato il pri-
mo caso Covid e l'Italia diven-
ne il primo paese europeo a ini-
ziare la sua battaglia col virus. 
Quella della Liguria è iniziata 
5 giorni dopo quando, il 25 feb-
braio, nella nostra regione ven-
ne accertato il primo caso: una 
turista proveniente dalla zona 
rossa in visita ad Alassio, men-
tre il primo decesso ligure si re-
gistrò il 4 marzo 2020 ad Ando-

ra. In questi due anni in Ligu-
ria i morti per il virus sono stati 
5.055,  i  pazienti  guariti  
312.429 e 3 milioni 364.426 i 
vaccini somministrati». Gli ul-
timi morti registrati sono due 
uomini di 79 e 89 anni decedu-
ti il 18 a Sarzana. Frenata festi-
va  nelle  vaccinazioni,  con  
1827 somministrazioni.

Sono 983 i nuovi contagiati, 
il il 12,7% di 8.007 tamponi ef-
fettuati (ieri 9,18%) e i positivi 
totali scendono a 17799, 642 
in meno, grazie a 1623 guariti. 
I nuovi casi sono 160 in Asl 1, 
158 in Asl 2, 388 in Asl 3, 104 
in Asl 4, 166 in Asl 5, 7 non resi-
denti in Liguria. 17295 i pa-
zienti in isolamento domicilia-
re, 491, 2 in meno, gli ospeda-
lizzati, con 26 casi gravi in tera-
pia intensiva, più 1.ALE.PIE. —
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Tpl riattiva molte corse

Un’anziana donna a passeggio con una badante
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